GIUGNO  2005

Chi vota NO o chi decide di non votare deve sapere che …

Accetta che gli embrioni sovrannumerari (attualmente crioconservati o non più utilizzabili nelle tecniche di fecondazione assistita) vengano distrutti piuttosto che utilizzati per scopi terapeutici nella ricerca contro malattie oggi incurabili.

Nega una speranza di cura per quelle persone colpite da malattie incurabili.

Rende il futuro più incerto alle prossime generazioni nella lotta contro certe terribili malattie.

E’ favorevole a tecniche di fecondazione assistita che possono nuocere alla salute della donna.

Non permette alle coppie sterili di avere dei 
figli.

Ma soprattutto …nega alle persone la possibilità e il diritto  di scegliere!
Il 12 e 13 giugno non astenerti e vota 4 volte SI’!
Infine una precisazione : in questo referendum  non si vota se si è favorevole o meno alla fecondazione assistita, ma (votando SI’) per rendere questa tecnica più sicura per la donna.

Per saperne di più:
www.4si.it
www.lucacoscioni.it
www.grazieallavita.org
www.leportedellasperanza.it
Il sito personale di Luca Pulino
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SPECIALE REFERENDUM
12 e 13 giugno 2005.
(A favore del SI’)
Referendum abrogativo legge 40-2004 sulla fecondazione assistita : saperne di più.
GIUGNO 2005

REFERENDUM ABROGATIVO LEGGE 40-2004 SULLA FECONDAZIONE ASSISTITA.

Informazioni generali.

Gli aventi diritto saranno chiamati ad esprimere il loro voto il 12 e il 13 giugno 2005 in tutti i comuni d’Italia.

Si tratta di un referendum parziale abrogativo sulla Legge 40-2004 sulla fecondazione assistita.

4 : sono i quesiti referendari ai quali i cittadini italiani sono chiamati al voto.
Affinché il referendum sia valido è necessario che vadano a votare il 50% + 1 degli aventi diritto di voto.

I 4 quesiti referendari.

1 - Per consentire nuove cure per malattie come l’Alzheimer, il Parkinson, le sclerosi, il diabete, le cardiopatie, i tumori.
La legge 40 vieta la ricerca sulle cellule staminali embrionali, una promettente strada per sconfiggere malattie oggi incurabili (come diabete, Parkinson, Alzheimer, sclerosi, infarti,…) che colpiscono in Italia oltre 10 milioni di persone.

Se vincessero i SI' su questo referendum i ricercatori italiani potrebbero utilizzare i circa 30 mila embrioni soprannumerari conservati nei centri per la fecondazione assistita e destinati ad essere eliminati. Potrebbero anche ricorrere alla clonazione terapeutica, che non ha nulla a che fare con la clonazione riproduttiva di esseri umani identici. Si porrebbe fine anche all’ipocrisia per la quale i ricercatori italiani possono utilizzare cellule staminali embrionali importate dall’estero, mentre finiscono in galera se le producono in patria.

2 - Per la tutela della salute della donna e del nascituro.

La legge 40 obbliga il medico a trattamenti pericolosi per la salute della donna.

Votando SI' a questo referendum si elimina il divieto di congelamento degli embrioni e l’obbligo di impiantare tutti e tre gli embrioni nell’utero della donna.
Il divieto di congelare gli embrioni (crioconservazione) diminuisce notevolmente le probabilità di successo della fecondazione assistita, costringendo le donne a ripetuti trattamenti che aumentano il rischio di danni alla salute.

L’obbligo di impiantare tre embrioni aumenta le probabilità di gravidanze trigemellari, pericolosissime sia per la donna che per il feto.La legge 40, inoltre, vieta la diagnosi preimpianto e l’accesso alle tecniche di procreazione assistita alle coppie portatrici di malattie genetiche, ma non sterili. In Italia, considerando le diverse malattie genetiche, è un problema che riguarda centinaia di migliaia di coppie.

Votando SI' a questo referendum si consente sia l’accesso alla fecondazione assistita per tutte le coppie, sia la possibilità di utilizzare la diagnosi preimpianto per evitare di impiantare nell’utero della donna embrioni portatori di malattie genetiche
3 - Per l’autodeterminazione della donna.

La legge 40 stabilisce l’equivalenza tra embrione e persona.

Votando SI' a questo referendum si elimina, oltre agli stessi articoli toccati dal referendum n° 1, quella parte della legge che introduce per la prima volta nel nostro ordinamento giuridico il principio di equivalenza tra un ovulo fecondato ed un individuo umano titolare di diritti.
4 - Per la fecondazione eterologa.

Le legge 40 impedisce di avere un figlio quando entrambi, o uno dei due membri della coppia, siano completamente sterili.

Votare SI' a questo referendum significa eliminare il divieto di ricorrere alla fecondazione eterologa (la donazione dello sperma o degli ovociti). Un divieto che impedisce di avere un bambino, ad esempio, alle donne che, a causa di un trattamento di chemioterapia, sono diventate sterili.
Tanti buoni motivi per andare a votare!
